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RIORDINAMENTO. DELLE FINANZE 


Se qualsiasi ramo. della pubblica ammi- 
uistrazione richiede ‘nel riordinamento dello 
stato molto studio è molta prudenza, quello 
delle finanze. ci sembra meritaro più di 
tutti gli altri ‘speciale disamina e, somma 
cautela. 

L’assimilazione di parecchie provincie 
nell'ordine legislativo è impresa per sò dif- 
ficile, ma che si può compiere con gone- 
rale vantaggio e con soddisfazione di tutti, 
qualora nella sua attuazione si badi a’ progi 
e meriti delle leggi di ciascuna provincia 
e si formi quasi una sintesi del buono che 
esse contengono in armonia colla. civiltà 
dello istato e colle istituzioni politiche. 

Ma l’assimilazione ‘nell'ordine delle con-. 
tribuzioni è opera difficile ed ardua e che 
non si può in breve tempo condurre a ter- 
mine, dovendosi più che a’ postulati della 
scienza badare alle consuetudini, alle con- 
dizioni economiche ed ‘all'educazione dei 
popoli. 

Un sistema di tributi che concilii i det- 
tami della scienza economica colle. abitu- 
dini dello stato non si trova ancora appli- 

- cato in nessun paese. É la parte della pub- 
blica amministrazione che ha subìto dap- 
pertutto meno radicali cambiamenti e che 
anzi si può riguardare come un avanzo del- 
l'antico regime; anche ne paesi su cui è 
scorsa; come in Francia, la lava ardente 
della rivoluzione. à 

Le riforme che mano mano si vennero 
attuando sono state provocate dalle  muta- 
zioni straordinarie compiutesi da 30 ‘anni 


a questa parte nella ricchezza pubblica e 


nella sua distribuzione. o 


Il principio feudale signoreggiava ancora. 


venticinque anni addietro nol sistema delle 
contribuzioni. Più che le dottrine dello Smith, 
del: Verri; di Giambattista Say, valsero a 
combatterlo il rapido incremento della ric- 


APPENDICE 


CORRISPONDENZA LETTERARIA 


Parigi, 13 maggio 1860. 


Le nostre elezioni sono fatte; del generale 
Garibaldi non si sa ancora nè dove sia nè che 
cosa si faccia; del generale Lamoricière non 
abbiamo sìn adesso appreso, nè che abbia con- 
quistàto le Romagne colla sua ciurmaglia, nè 
chè il suo nuovo signore lo abbia cacciato via 
come troppo liberale pel temperamento della 
curia romana: dunque avrete forse un po’ di 
tempo per attenderè allé ‘mie cicalate, e ben lo 
potete fare senza timore, chè subito vi pongo 
in ottima compagnia. Già avrete veduto presso 
Bocca o Gianini e Fiore il nuovo volume del 
Michelet intitolato : Louis XIV et: la revocation 
de l’édit de Nantes; leggetelo subito, sé non 
l'avete fatto ancora: la storia di Francia già în 
quel'tempo è storia europea, e purchè ne sap- 
piate un po” i particolari, ne troverete la spie- 
gazione, lo spitito, la filosofia nel detto ‘volu- 
me. Sono trent'anni che l'illustre autore stava 
preparandolo, e il fratto di quello stupendo 
lavoro non è, siané ringraziato il Michelet, un 
nuovo libro di storia-battaglia, chè di  batta- 
glie non ne troverete neppur una parola in bén 
cinquecento pagine; ‘ma vi sì cerca la ragione 
delle cose, vi si espongono gli atti più impor- 


si pubblica tutti, giorni, com 
7 del' mattino al'miezzogiorno. 


e si distribuisce ‘dalle ore 


. il 
chezza mobile, la rivoluzione dell'economia 
‘industriale per: l'introduzione . delle. mac- | 


capitali col prospetto ‘di 


più considerevoli 
benefici. ne * 


chine, la ‘estensione del'’iraflico; ‘e ‘la 'co- 
struzione delle strade ferrate. 
L'aumento, della. ricchezza mobile , l'. ac- 
cumulazione di ‘tanti risparmi, che ‘fecon- 
darono le industrié ‘0. sì ‘impiegarono nelle 
grandi imprese di pubblica utilità od in 
rendité del-debito pubblico ; la creazione 


di milioni di valori e fruttanti considere- 
voli benefici hanno prodotto una trasforma- 
zione nelle condizioni de’vari stati, ne’rap- 
porti delle varie classi di ciascuno stato e 
dovevano ‘anco influire sul riparto delle 
pubbliche gravezze. 


La ricchezza mobile fu chiamata anche 
essa a concorrere alle spese, é ciò avrebbe 
potuto recare un sensibile alleviamento alle 
popolazioni, se ii bilancio passivo non fosse 
cresciuto în proporzione, pei.nuovi bisogni 
che ne emersero, per l’accentramento del- 
l’amministrazione e per le imprese che i 
governi hanno avuto a compiere; ma s0- 
pratutto per le spese enormi della guerra 
e del debito pubblico. 

Tuttavia un beneficio notevole si è pro- 
cacciato alle ‘classi lavoratrici, coll’attenuare 
a poco a poco le gravezze cho pesavano 
sul consumo, colla libertà commerciale, col- 
l'abolizione del dazio dei cereali. 

L'Inghilterra ha cominciata questa riforma, 
il sol mezzo di ristabilir 1’ equilibrio delle 
finanze e di soddisfare a’bisogni delle classi 
operaie. Ìl nostro stato ne ha seguito l’ e- 


pia e radicale. 

Ma nuove imposte si sono dovute  isti- 
tuire, le quali tornano moleste, come tutte 
le tasse, e non recano all’erario un pro- 
dotto notevole, altre se ne sono accresciuta, 
come quelle d’insinuazione, ecc., che danneg- 
giano la proprietà stabile, meritevole ora 
più che mai della sollecitudine del governo 
per la concorrenza che le muove la. pro- 
prietà mobile, alleltando maggiormente i 


tanti per cui è stato fatto tutto il rimanente, 
sì lungamente in altri libri narrato. Quel nodo 
del regnò lo vede il Michelet nella funesta 
revocazione, în seguito alla]quale innumerevoli 
famiglie di protestanti furono costrette a uscir 
di Francia, portando via con sè la loro atti- 
vità commerciale, militare, politica, che riuscì 
tanto utile a Guglielmo di Orange per impa- 
dronirsi del trono ‘d’Inghilterra. Oggi è dimo- 
strato, che la persecuzione dei protestanti fu 
quasi il riscatto di tutte le colpe e follie di 
Luigi XIV. Fece penitenza di tante cortigiane, 
di tanti bastardi colle &ragonnades, colla guerra 
civile nelle montagne del mezzodì del suo re- 
gno. In nessun libro di storia vedemmo an- 
cora quel così detto gran re dipinto al naturale 
e con verità. Facciamo però eccezione onore- 
per un libricciuolo del Pelletan: Decadence de 
la monarchie francaîse, in cui troverete il det- 
taglio delle reali turpitudini , steso con una 
generosa indegnazione. Tornando al Michelet, 
convien lodarlo di aver seguito la traccia della 
stotia politica anche nella storia letteraria. 
Noi vediamo, ‘a mo” d'esempio, che le prin- 
cipali commedie di Molière ron farono altro 
chè un quasi direi platonico ritratto dei co- 
stumi'‘del seicento : confrontando la data degli 
‘eventi, dimostra l’illustre Michelet che Molière 
fa ‘un istrumento del re, suo padrone, ‘in ciò 
che questi tentava per ridurre la sua nobiltà, 
troppo memore ancora della sua antica pre- 
potenza. Leggerete inoltre con sommo piacere 
le pagine in cui vien narrato la storia di Ma- 
dama, duchessa di Orleans, sorella di Carlo Il 


ragone della narrazione veridica come la scrive 
il Michelet e della ‘narrazione oratoria come 
la fece il Bossouet. 


di titoli industriali rappresentanti migliaia 


sempio, e la riforma doganale fn più am-- 


d'Inghilterra, e non senza frutto farete il pe8 


I sistemi tributari de’ vari stati d'Europa 
si rassomigliano tutti: neppur l'Inghilterra 
può esserne eccettuata. Le imposte indi- 
rette sono ancora la ‘sorgente principale 


| delle rendite ‘dell’'erario’ malgrado le ri= 


forme fatte per dare una preponderanza 
alle:tasse dirette, la cui esazione sì giu- 
dica’ meno dispendiosa ed il cui riparto 
più: equo. 

Ma l'educazione de’ popoli e le abitu- 
dini hanno, come abbiamo osservato, una 
grande forza, della qualela prudenza richiede 
si tenga conto nell’ erdinamento delle im- 


poste. 


ll bilancio ordinario del Piemonte. erasi 


ingrossato sino a 145 milioni, compresi i 


prodotti de’ monopolii e delle privative dello 
stato, che sommano ad oltre 40 milioni. 

I bilanci separati di Lombardia, Toscana, 
Parma, Modena e Legazioni ascendevano a 
circa 155 milioni, donde la somma com- 
plessiva di 300. milioni, di fr. 

A quanto ascender possono le spese or- 
dinarie dsl novello ‘stato? 

È un calcolo assai difficile a stabilirsi : 
pure ; se- si prendono per base i bilanci 
anteriori di ciascuna provincia, e, fatta ra- 
gione ds’ nuovi bisogni a cui lo stato dee 
provvedere, sembra che non solo. non ab- 
biasi ad aumentare le imposte, ma che 
suscettibili siano di venir diminuite. 

L'esercito ed il debito pubblico assor- 
bono da per sè la parte principale. del bi- 
lancio. 

Le spese della guerra e della marina a- 
scendevano a circa. 45. milioni pel Pie- 
monte, ora si posssuo calcolare circa: 100 
milioni, ben inteso in tempi ordinari. 

Quelle del debito pubblico , compreso 
il fondo d’estinzione, sommavano il primo 
dell’anno corrente a 65 milioni, ma biso- 
gua aggiugnere î debiti locali di Toscana, 
Parma e Modena, parte del debito pontifi- 
cio, il Monte lombardo, e si avrà ‘allo strin- 
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Ho fretta, e voi, cari lettori, più di me; 
lasciamo dunque stare la benedetta ‘arte delle 
transizioni; e ragioniamo, se vi piace, di un 
libro di ben diverso genere, [qual è: la Cor- 
respondance de Buffon, pubblicata da un mem- 
brò della famiglia del gran naturalista, con 
aggiunta di note e documenti che saranno d’or 
innenzi una parte non ispregevole della storia 
aneddotica dell’ottocento. Oltre le notizie più 
accurate sulla famiglia, sulla’ persona, sulle 
opere del Buffon, vi si vedono prodursi ad 
uno ad uno moltissimi personaggi di polso, 
tra’ quali anche delle’ teste. coronate, Cate- 
rina Il di Russia e Federigo H di Prussia, di 
cui vien fatto di pubblica’ ragione un mano- 
scritto di confidenze politiche autentico e cu- 
riosissimo. 

In quanto alle lettere medesime del Buffon, 
non sono esse di quello stile magnifico e ac- 
curato il quale ammiriamo nelle di lui opere, 
benchè vi si trovi. ancora una certa forma 


‘maestosa, solenne, non troppo da lodarsi, che 


egli non ‘abbandonava mai. Però è evidente 
che il Buffon non iscriveva le:sue lettere per 
la posterità, e così l’ uomo qual fu si vede 
benissimo dalla sua corrispondenza. Checchè 
ne dica l’editore, già conoscevamo il carattere 
del ‘haturalista, ed i dué volumi «di cui ‘ora 
ragioniamo nom riusciranno a modificare il giu- 
dizio degli scrittori del secolo: XVIII i quali 
hanno parlato del naturalista. Egli fu onesto , 
fu buono, ebbe degli amici e li amava sIn- 
ceramiente, ma a suo modo, cioè scrivendo 
loro in uno stile pomposo e ‘ufficiale, almeno 
sul finire delle sue lettere; li amava, ma non 
faceva molto per loro, e se desiderava che un 
suo amico fosse eletto membro dell’accademia 
francese, faceva dei voti ardentissimi , sì, ma 


Ta Forino, all'Ufficio del giornalè, via della Rocca) n. 29 dis, pien 
terreno. Nelle Provincie; presso gli uffici postali. — A Parigi, al- 
DAgence Havas, rue I, J, Rousseau, n, 5, — A Londra, da Fre- 
dari May, Stroet-St-James, Le inserzioni costano L. 4 la linea. 

Gli aonunzi si ricevono all’ Agenzia D. Momo , via Madonna degli 
Avgeli, n, 9, al prezzo‘di cent, 20 la linea, 


Le lettere ed i richiami devono; essere indirizzati hi alla Dire: 
zione del giornale. Non si restituiscono î nia. ani 
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‘contrasti col suo padre, col. suo fratello, e 


Le Associazioni si ricevono 


Un foglio arretrato ‘Cent. 40. 


Y 


ger dei eonti un carico annuo non minere 
di 90 milioni. fi 

Resterebbero quindi ‘ancora 110 milioni 
con cui provvedér largamente a tutti gli 
altri servigi dello stato. Ma, l'incremento 
normale de’ prodotti  ìndiretti ; sopratutto 
delle. dogane, per lo sviluppo degli scambi, 
delle strade ferrate, de’ tabacchi, ecc., pro- 
curano un aumento notevole de’ proventi, 
che dee metter lo stato in grado di ridurre 
le tasse che pesano maggiormente sul con- 
sumo o sono d'impedimento alle contratta- 
zioni e danneggiano l'agricoltura. 

Noi non abbiamo compreso il .decimo di 
guerra, perchè è una sovrimposta ‘che dee 
esser tolta. La Lombardia aspetta pure sia 
levata la sovratassa fondiaria, di 33. per 
cento ; peso enorme, che importa di: far 
cessare. i 

Dacchè i prodotti ordinari bastano, il go- 
verno ed il parlamento ‘hanne un compito 
molto più agevole da soddisfare: esso si 
riferisce esclusivamente all'ordinamento delle 
varie imposte. 

Non vediamo alcuna necessità di affret- 
tare un’assimilazione ne’ tributi delle varie 
provincie. Quando le popolazioni sono av- 
vezze ad'una tassa, e questa non reca ‘più 
inconvenienti di altre che pesano su altre 
provincie, ci sembra preferibile  mantener 
quella, anzichè sostituirne un’altra, poichè 
gl’interessi vi si sono già acconciati @ l’e- 
quilibrio si è già stabilito fra di loro. 

L’uniformità si potrà introdurre in se- 
guito, dopo maturi studi e quando la pub- 
plica opinione ne comprenda la' necessità, 
e quand’essa sia un mezzo di meglio con- 
temperar i pesi e di ottener un risparmio 
delle spese di esazione. 

Per ora il parlamento ed il governo 
debbono fare. studi comparativi; ridurre le 
tasse che recano un visibile danno alla, 
proprietà o che cagionano ad una provin- 
cia qualsiasi una gravezza non propor- 
zionata alla sua ricchezza, od a quelle so- 
stenute dallo altre provincie. Questa  mis- 
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non andava a.deporre il suo voto. Ebbe dei 


questi dicea che il grand’uomo , così lo :chia- 
mava anche la signora Necker, avesse un certo 
suo modo di amare. col quale giudicava straor- 
dinario quanto gli altri stimerebbero natura- 
lissimo. Siamo noi dunque, ma non il Buffon, 
che dobbiamo ringraziamenti al sig. Nadault, . 
suo nipote, per aver;confermato con documenti 
nuovi e interessanti quel:.che si, sapeva del 
nobile e magnifico storico della natura. 
Quando si cerca la transizione , la non si 
trova ; io per oggi non ne voleva sentire par- 
lare, eccomela che si fa innanzi con tanta 
gentilezza , che le farò il dovuto. ricevimento. 
Stava per discorrere di un libro dell’ illustre 
Flourens, segretario perpetuo dell’ accademia 
delle scienze, e per l’appunto si trova che il 
Flourens ci diede, pochi anni sono, la migliore 
edizione che abbiamo dal Buffon, con molte 
aggiunte e molti frammenti delle lettere .testà 
pubblicate in eztenso dal signor, Nadault. Tutto 
altro è il libro di cui ora si tratta; già lo co- 
noscete sotto.il suo titolo Histoire de la découverte 
de la circulation du sang ; 1” hanno: tradotto in 
Napoli i signori di Martini e di Luca, chè ben 
solo meritava per l'eccellenza della dottrina e 
l'esattezza dei fatti, non che per. aver reso a 
Cesare quel ch'è di Cesare, ‘cioè la loro parte 
in quella stupenda scoperta al Colombo, a 
Fabrizio d’Acquapendente, al Cesalpini e ad 
altri ancora. Ma se a voi tocca lodare il Flou- 
rens per questa non menoma parte della glo-. 
ria italiana agl’italiani da un forestiero, resti- 
tuita, in un tempo in cui volete tulto quanto 
è italiano e non mica altro, sia lecito a me 
di vedere dietro questo atto di giustizia l’im- 
portanza filosofica dell’argomento. Sicuro che 


ee et 
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sione sarà tanto più volontieri adempiuta, 
che più gradita tornerà a’ popoli e farà 
sentire in modo diretto i vantaggi della 
nuova situazione politica. - 


IL TRATTATO 
NEGLI UFFICI DELLA CAMERA 


Nessuno volle mai pretendere che un trattato 
destinato specialmente a distaccare dal nostro 
stato la Savoia e Nizza, due provincie cioè che 
per secolari legami formarono con noi una sola 
famiglia, dovesse essere accolto con plauso; ma 
era opinione generale-che . la ragione politica 
di questo trattato fosse così evidente da assi- 


curargli una adesione che diremo di rasse- | 


gnazione. Questo era il giudizio che in pubblico 


erasene fatto, e se le nostre informazioni sono. 


esatte, l'accoglimento presagitogli fa appunto 
quello che ottenne negli uffici. Se due terzi 
degli ‘ufficiù riservarono il loro voto. dopo 
avere sentite le informazioni che i rispettivi 
commissarii andranno ad attingere in seno 
della commissione, da ciò non vuolsi dedurre 
un’ ostilità contro il trattato , essendo quella 
remora precauzionale una conseguenza del 
modo con cui il trattato venne presentato alla 
camera: 

‘Il ministero nulla disse sulle ragioni politi- 
che che indussero Ja necessità delle cessione di 
quei territorii, e pensando, forse non a torto; che 
la persuasione di questa necessità abbiasi dovuto 
formare negli animi dei deputati ove appena 
abbiano seguito con qualche attenzione il corso 
degli avvenimenti politici, piuttosto che esten- 
dersi in minute esposizioni di fatti e di trat- 
tative diplomatiche, preferì riportarsene alla 
coscienza di. tutti, la quale ove rammenti le 
nostre condizioni nel 1858 e le paragoni a 
quelle del 1860, ove ricalchi le varie fasì ed i 
straordinari avvenimenti attraverso i quali 
siamo passati, dovrà rispondere: Si, questo sa- 
crificio, per quanto penoso egli sia, era neces- 
sario. 

Una gran parte dei deputati fa nel seno de- 
gli uffici indotta a sospendere il voto non già 
per le condizioni del trattato, ma piuttosto per 
una quistione d’opportunità che ha uma certa 
gravezza. 

Si vuole approvare il trattato prima che sia 
definita la quistione dei confini, quella del de- 


‘ bito pubblico, delle strade ferrate. I deputati 


hanno tutta la ragione per chiedere su questo 
delle informazioni persapere sino a qual punto 


sime interamente accettate dall’una e dall’ al- 
tra parte. o 

La relazione dice bensi che il nostro stato 
rimarrà in possesso. del corso superisre della 
Roia, della Tinea, e della Vesubia, ome pure 


degli altipiani del grande e del piccolo Cenisio; , 


ma.se nulla, come soggiunge , è determinato, 
si può ben chiedere se anche quella vaga in- 
dicazione di confini sia ancora soggetta alle 
alternative di una discussione diplomatica , 0 
se sia irrevocabilmente acquistata. 


. 


è molto interessante il sapere che l'Harvey di- 
mostrò la circolazione del sangue, aiutato 
dalle scoperte antecedenti, parziali sì ma ne- 
cessarie, e compiute nell’insieme, di altri dotti 
e sopratutto degl’ italiani; ma quel che mi 
preme più di gran lunga si è che le scoperte 
dalla posterità ammirate non vengono lì su 
due piedi, non si fanno in un giorno, ma 
procedono a poco a poco; chi scopre una 
parte e chî l’altra, e questi non avrebbe forse 
fatto nulla, se non fosse stato quegli prima di 
lui; dimodochè ‘chi si fa vanto di venir chia- 
mato inventore, ne dovrebbe partecipare la 
gloria con tutti quanti hanno co” loro lavori 
resa possibile la definitiva scoperta. Questa 
verità dimostrò il Flourens con evidenza per 


la circolazione del sangue; ma chi non’ vede 


che così facendo, egli v’ induce a conchiudere 


che quella gran legge della solidarietà umana | 


è nelle scienze, non che nella morale, cioè 
nel vero, non che nel bene? È dunqus una 
gran brutta ingiustizia la nostra quando  di- 


‘ mentichiamo gli antichi, i quali prepararono 


ai moderni tanti tanti trionfi dell’ umana in- 
telligenza. 

Un altro pregio del libro menzionato è di 
mostrare che la storia-della scienza, pur troppo 


, negletta fin adesso, può essere scritta, e che 


il momento ne sembra giunto, essendo. l’in- 
gegno storico per l’appunto quello del nostro 
secolo. Non si stese l’illustre autore in' dimo- 


‘strazioni lunghe e varie, nè in considerazioni. 


su di questo #rgomento: egli camminò per 
provare che c’è il movi.nento: 744 


Ecco adesso un libro, il quale tocca alla. 


‘scienza un poco col soggetto,’ molto pel nome 


dell'autore. L’histoire du merverlleux, del Fi- 


guier, è una esposizione storica delle parti della 


x 


Sembrò altresì opportuno . sentiré quali sa- 
ranno le basi principali che serviranno allo 
stanziamento ‘della quota del debito pubblico, 
quali determinazioni si lasciano presentire per 
riguardo alla strada ferrata Vittorio Emanuele 
ed a molti altri oggetti che certamente non 
posseno affievolire nell'animo dei rappresen- 
tanti della nazionel’opinione favorevole al trat- 
tato, ma la conoscenza delle quali è necessa- 
ria, perchè il voto loro possa dirsi veramente 
illuminato. 

Gli uffici elessero a loro commissarii i se- 
guenti individui : Alfieri — Boncompagni — 
La Farina — Andreucci — Gorini -— Rorà — 
Robecchi da Garlasco — Miglietti — Min- 
ghetti. 

PARLAMENTO INGLESE 


CAMERA DEI COMUNI 
Tornata dell’i1 maggio 


Il sig. Griffith desidera sapere se il nobile lord, 
il segretario di stato per gli affari esteri. è in 
grado di assicurare che le truppe francesi non 
entreranno nel Chiablese e nel Faucigny finchè le 
disposizioni da adottare rispetto a quelle due pro- 
vincie neutralizzate non saranno definitivamente 


determinate mediante una convenzione diploma-- 


tica. Se la Franeia ha da occupare quei distretti 
prima che siasi presa una risoluzione a loro ri- 
guardo sarà meglio per l’Inghilterra di ritirarsi 
al tutto da questa discussione. 

Lord J. Russell. — In risposta all’ onorevole 


gentleman io ricotderò che in altra occasione io 
ebbi a dichiarare avere il governo francese rifiu- 
tato positivamente d’assumersì alcun impegno a 
questo riguardo. Il governo francese fece pur co- 
noscere la sua risoluzione di non inviare truppe 
nei distretti neutralizzati finchè non fosse cono- 
sciuto il vote del parlamento sardo. sul trattato 
del .24 marzo. L'onorevole deputato crede che noi 
dovremmo abbandonare ogni negoziato qualora 
avvenisse l'occupazione in quistione. Questa è 
cosa che richiede, un esame assai grave, ed io 
non «prenderò alcun impegno verso la camera 
quanto al presente (udite udite). 

Il sig. G: Duff riferendosi ad un avviso nel 7i- 


‘mes in cui si annuncia che una soscrizione è a- 


perta in Londra 1n aiuto dei siciliani, domanda al 
procuratore generale se le persone che  contri- 
buiscono a Questo fondo possono essere esposte 
a procedura giudiziaria. Potersi forse domandare 
perchè non si è piuttosto ‘fatta una mozione a ri- 


guardo degli indecorosi arruolamenti che si ten- 


gono aperti in Irlanda in servigio dell'armata pa- 
pale. Egli suppone che la ragione per cui non si 
sono fatte rimostranze è perchè ì governi veggono 


| con piacere liberarsi in questo modo dal ’rifivito 
siano giunte le trattative e quali siano le mas- | 


delle galere. Ma quanto all’ insurrezione siciliana 
la cosa è ben differente. I siciliani combattono 
per una causa santa e giusta, ed egli perciò non 
vorrebbe che fosse compromessa da alcuna, ille- 
galità. Un'altra ragione, perchè, se illegalità esi- 
ste, essa debb’essere denunciata, è perché la po- 
sizione dell'Inghilterra verso la Sicilia & assai de- 
licata. Tutto il continente sospetta che noi ab- 
biamo, egli dice, i nostri disegni su quell’ isola. 
Ora, sebbene l'occupazione inglese sarebbe cer- 


| tamente per qualche tempo benefica per la Sicilia; 


pure dopo 5 o 6 anni diverrebbe insopportabile: 
è perciò necessario che le nazioni estere sieno di- 


storia patria, nelle quali pare aver la sua parte 
il miracolo, la mano di Dio, per esempio le 
vergini di Londun, Urbano Grandier, gli esta- 
tici protestanti ecc. Questi due volumi inte- 
ressantissimi saranno seguiti da due altri, che 
con ansietà aspettiamo. 

Sia fatta parola ancora della > ristampa dei 
Melanges philosophiques del Jouffroy, di quel fi- 
losofo che sarà tenuto per uno dei primi nel 
nostro evo, e che all’altezza del pensiero ag- 
giunse una maestria di stile, di cui solo il Cou- 
sin, tra’ filosofi moderni, potea dargli l’esem- 
pio; — nè dimenticheremo un’accuratissima 
traduzione di Aristofane dal prof. Poyard, o- 
pera di una lodevole esattezza, con introdu- 
zione e note bastanti per ischiarire quanto non 
può spiegare bastantemente la traduzione; — 
nè poi una ristampa delle Salires et cpitres 
dell’ottuagenario accademico Viennet, il quale 
ha disposto le sue poesie, secondo il regime 
politico che le vidde uscire alla luce; non è 
cosa indifferente il vedere come tanti e sì di- 
versi eventi, in una vita a un dipresso se- 
colare, hanno ispirato la vivida e maligna 
musa dell’autore di siffatte ingegnose composi- 
zioni. ; 

Abbiam dato il posto d’onore a’ libri scien- 
tifici, o che un lavoro disteso raccomanda al- 
l’attenzione della critica e del pubblico. Non 
pertanto vorrei posporre le opere di mera im- 
maginazione, nè nella stima dei lettori,  nep- 
pure nella mia; ma che volete? Oggi siam 
giunti ad un periodo, in cui, per buona ven- 
tura, î romanzi, i racconti sono tornati a di- 
mensioni più ragionevoli. Non sono più i tempi 
dei racconti in ben dieci o venti volumi, e chi 
vuole li compiangerà ; per me, mi consolo co- 
gli autori più discreti, chè al parer mio basta 

ì Gi 


, 


singannate sulle nostre intenzioni a questo -ri- 
guardo. Egli spera che sarà ben compreso che la 
sua domanda non è intesa che al-vantaggio della 
Sicilia, poichè, mentre ch’egli desidera il buon 
esito dell’insurrezione, e s’augura anzi di vederla 
estendere al continente a sterminio della dinastia 
dei Borboni, desidera ad un tempo che ciò av- 
venga senza alcuno ingerimento del governo in- 
glese. 

Il procuratore generale risponde che egli spe- 
rava di non esser tacciato di mancanza di rispetto 
verso la camera se si limitava ad una risposta 
precisa alla domanda fattagli , e rifiutava di se- 
guire l'onorevole signore nelle osservazioni che 
egli aveva creduto di fare. Senza la interpellanza 
fattagli dall'onorevole signore , la sua attenzione 
ron sarebbe neppur stata. richiamata all’ avviso 
del quale si tratta. Con quell’ avviso sì invitava 
ad una soscrizione per venire in aiuto ai siciliani 
e si chiedeva che i danari i quali venissero of- 
ferti da persone abitanti |’ Inghilterra, dovessero 
esser pagati nelle mani di certe persone qui re- 
sidenti, delle quali si indicavano 1 nomi, inten- 
dendosi che quei danari sarebbero stati spediti a 
Genova 'per essere posti a disposizione di un co- 
mitato che si diceva presieduto dal generale Ga 
ribaldi. 

In conseguenza si domandava se l’offerta di da- 
naro fatta da un suddito di S. M. in Inghilterra, 
e nelle mani di uno straniero qui dimorante, allo 
scopo e coll’oggetto sopraindicati, cadeva sotto la 
sanzione del diritto comune o di una legge di 
questo paese. 

Essere sua opinione che fino a tanto che quanto 
st faceva restava nei limiti di una semplice so- 
scrizione in questo paese, come risultava dall’av- 
viso, nor ne venisse violata alcuna legge. Il solo 
statuto chè in certo qual modo poteva riferirsi a 
questa faccenda, essere l'atto sul reclutamento 
per 12 estero, Quell’atto proibiva due cose: il re- 
clutamento di soldati e l'armamento di navi da 
guerra per servire contro un governo estero od 


«in di lui favore. Per quanto giudicava, non rite- 


nere che una persona la quale mettesse mano alla 
borsa e ne traesse del. danaro. dandolo. ad una 
persona che lo mandasse a Genova, per esservi 
posto a disposizione del generale Garibaldi — non 
ritenere che una tal persona, per questo semplice 
atto di benevolenza, potesse cadere sotto la san- 
zione del diritto comune o di alcuno statuto par- 
ticolare del regno. 


® SEQUESTRI AUSTRIACI 


Abbiamo annunciato, tempo fa, che il go- 
verno austriaco, volendo procedere al sequestro 
dei beni degli emigrati trentini, i notai i quali 


erano stati incaricati del sequestro si rifiutarono | 


a quell’atto, e piuttosto che macchiarsi agli 
occhi dei loro concittadini. diedero coraggio- 
samente la loro rinuncia. 

Troviamo nel Messaggere tirolese confermata 
quella notizia ne’seguenti termini: 


La Gazzetta di Trento, dell'8 maggio, contiene ‘ 
nel suo Foglio uffiziale un editto dell’I. R. tribunale | 


circolare di Trento,.in data del 6, con cui viene 
annunziato che, essendo stata accettata dall’I.-R. 
ministero della giustizia la rinuncia dei signori 
dott. Pietro de Negri, dott. Francesco Moar e 
dott. Luigi Boscaroli, al posto di notaio in Trento, 


un volumetto a disegnare uno o parecchi ca- 
ratteri, una azione, un imbroglio anche com- 
plicatissimo. . 

Non pochi pregi hanno Jean de la Roche, 


pubblicato per la prima volta da Giorgio Sand | 


nella Revue des deux mondes, la Famille Guille- 
mot di Amedeo Achard, Pierrot et Cain di Ri- 
vière, Perdue et retrouvée di Ernesto Serret, 
Rose et gris di Forgues, Rose André di Emile 
Renault, Bombonnel le chasseur de panthères , 
memorie scritte dal cacciatore medesimo ; ma 
eccovi un libricciuolo , di cui fuor di mio 
modo ragionerò un po’ più a lungo, ed è 
quello Beatrix, ou la Madone de l'art del Le- 
gouvé. Nè crediate che di tal preferenza egli 
sia debitore alla sua immortalità accademica , 
nè al suo esser caro agl’italiani, per la devo- 
zione di cui diede tante prove alla vostra san- 
tissima causa, ma bensì perchè il suo intento 
richiede particolare attenzione. Troppi autori 
ci parlarono delle debolezze e alle volte delle 
turpitudini del cuore umano, perchè non siamo 
lieti d’ incontrarne alla fin fine uno, ne’ cui 
racconti si vede la passione onesta e pura in 
lotta contro il dovere, e queste trionfante di 
quella. Tante volte ci è*stato detto che solo 
il vizio può essere interessante, che la virtù 
riesce noiosa, insopportabile da per sè ! Ben- 
venuto sia il Legouvé mostrandoci col suo 0- 
norevole esempio che la è una scusa da impo- 
tenti, e che con ingegno e arte possono pia- 
cere ì virtuosi al pari dei viziosi. Tanti. altri 
hanno mostrato fin dove possa discendere la 
donna.; sia lodato chi si fece a, indicare £n 
dove possa salire. Tal raccento ha dunqué uno 
scopo ideale, il che è quanto abbia 1’ arte di 
più nobile , senza rilasciare quella verità che 


alcuni ci resero detestabile sotto il suo nuovo * 


va a cessare per ciascuno di essi l’abilitazione al 
notariato. 


A notai dei quali si annuncia così la rinun- 
cia sono precisamente quelli ai quali erano state 
affidate le operazioni relative al sequestro dei 
beni degli emigrati , de” quali faceva parola 
una nostra corrispondenza da Trento nel no- 
stro giornale -del 415 aprile, N. 405. 


INTERNO 


Ci scrivono da Lucca 18 maggio : 


È circa una mezz'ora, dacchè sono uscito da 
questa cattedrale, dove ha avuto luogo la festa 
religiosa pel fausto anniversario dello statuto, Tutte 
le autorità civili e militari, e in breve tutti co- 
loro, che per legge vi erano chiamati, v'inter- 
vennero. Sola l’autorità ecclesiastica, soli il capi- 
tolo e i benefiziati e il rimanente del clero a San 
Martino addetto; — questi ed essi soltanto ne 
mancarono. 

Già si sapeva che ciò sarebbe avvenuto, perchè 
fin da quando il gonfaloniere vi ebbe invitata la 
autorità ecclesiastica, corse voce che monsignor 
arcivescovo Arriggoni, per voi di buona memoria, 
avesse pregato questa autorità politica a liberarlo 
(sic) dalla tirannia ‘municipale ; e perchè ieri stesso 
dicevasi da ognuno in Lucca ehe, e monsignore, 
ed il suo clero, vi si erano definitivamente ri- 
fiutati. ; 

Ma comprenderete con tutto ciò quale e quanto 
dovesse essere il dispiacere di questa popola- 
zione, in-vedendo le voci corse è. i relativi ti- 
mori tradotti in fatto; non già perchè le calesse 
del suffragio în sè dei clericali, ma pel disprezzo 
manifesto da essi e della legge, e di ognì conve- 
mienza, 

Naturalmente, la prima domanda che ciascuno 
si. va facendo dopo tanto, investe il governo e 
l'operato suo; e si chiede perchè esso, avendone 
la coscienza, non abbia poi ‘la forza di voler la 
legge da chi si.sia rispettata. — Misero è ben chi 
prega e piange dove la legge regna ; e allo scherno, 
o tace, o scusa, 0 ride! : 

Così pertanto si compì la festa, che un prete 
sacrestano ne cantò .la messa, e il Te Deum do- 
vette intuonarsi, quasi di chi teme, da un angolo 
riposto dell'altare, dalla cui fronte sol si prega 
senza dubbiezza e senza inverecondia per gli An- 
tonelli e pei granduchi ! 

Questo vollt dirvi io, perchè. conosciate come 
quì si campa; e considerando dalle minime vi 
prenda pena, e di esse, e delle maggieri cose; 
tanto che cessi uno stato da cui parte, senza pur 
volerlo, e in cui:si spiega pur troppo. ‘ogni.con- 
traddizione. Qui, come orson prù mesi, anelasi da 
chiunque che l’annessione una volta venga, e a 
dirittura venga senza codicilli, come noì la vo- 
lemmo ; onde un sol governo ci regga, nell'opera 
del parlamento, e nelle eventualità probabili a 
i venire con imparzialità di vedute e di misura, 
e una mano forte stringa il glorioso fascio, da 
' cui siam partiti soli noi con danno nostro e con 

pericolo di tntti ; È 

Dal Te Deum siamo adunque venuti all’autono- 
| mia toscana; e ciò non è in verità per manco di 
logica, ma perchè il fatto la porta dovunque. Li- 
bero il ministero dagli impacci che indarno avrà 
su lui “accumulato un’opposizione ingenerosa, cia- 
scun di noi fa voti onde a questo stato ‘ rivolga 


nome di realità. Con pregi in due o tre donne 
osservati l’agregio autore compose una donna 
non come sono le donne, ma quali dovrebbero 
essere. dunque questo un nuovo inno alla 
virtù unita colla bellezza, gentil retaggio di 
| famiglia da un benemerito padre ricevuto e di 
‘ poi aumentato. Ben s’intende che nel narratore 
| della madonna Beatrice v’imbatterete sull’ au- 
i tore drammatico, e che i soliti pregi della sua 
' arte scenica danno molta vita al racconto , 

cioè la destrezza nell’ intrecciare 1’ imbroglio , 

la gradazione dell’ interesse, il brio del dia- 
logo, l’eloquenza nel monologo e nell’esprimere 
della passione. ; 

Conchiuderò con due parole su di un libro 
| al. quale volle .dare 1° editore Hachette una 
‘* somma importanza. L’Hachette andò a sedere 
in Brusselle: nel congresso della proprietà let- 
| teraria, di cui si dichiarò ardente. propugna- 
| tore. Di poi ottenne dal signor Laboulage, 
| dell’Istituto, e Guiffrey avvocato, che facessero 
' una raccolta di documenti sulla detta quistione - 
venuti alla luce nel secolo XVIII, spiegandoli 
nell’occasione con un sommario storico. Qui, 
di certo, io non mi proverò a dire il mio pa- 
rere sulla proprietà letteraria, e perchè manca 
ad un tempo l’ occasione, l’ozio, l’autorità, e 
| perchè forse non potrei consentire alle opinioni 
Î dei medesimi » credendo che gli editori, non 
mica gli autori frutterebbero la. vittoria, se 

pur qualche giorno l’ avessero vinta, ma hen 

si può dire che, qual cosa se ne pensi, riesce 
utilissima la lettura di tai documenti a chiua- 
| que vuole avere un parere fondato sù altre 

basi che non sono le vaghe e insussistenti im- 
| pressioni, SO f 


intero l'animo e la mente; a tal che provvedendo 
alle necessità nostre, agli interessi e alle neces- 
sità di tutti iîsieme sopperisca. —Esso il può, 
e le vorrà, perchè lo sa e il deve, Ti 


FATTI DIVERSI 


Commissioni legislative. — Gli ufticii 
della camera dei deputati hanno scelto le seguenti 
commissioni : . 

Per l'esame della proposta di legge relativa a 
maggiori. spese ed altre nuove sul bilancio del 
1860 : 1° ufficio, Coppino — 2° Maccabruni — 
3° Berti-Pichat — 4° Brizio'—-5° Gustavo di Cavour 
‘— 6° Capriolo — 7° Zanolim — 8° G. B. Miche- 
. lini — 9° Vincenzo Ricci. 

Per l’esame della proposta di legge relativa a 
modificazione agli art. 70 e "75 della legge 13 no- 
vembre 4859 sull’ istruzione pubblica : 4° ufficio 
Coppino — 2° G. A. Sanna — 3° Macciò — 4° 
Pescatore — 5° Gaspare Cavallini — 6° Capriolo 
7° Colombani — 8° Tenca — 9° Asproni. 

Pea l’esame della proposta di legge per la con- 
veuzione addizionale al trattato di commercio e 
navigazione conchiuso fra la Sardegna e lo. Zoll- 
verein :* 4° uffizio Audinot — 2° Visconti. Veno- 
sta — 3° Macciò ,— 4° Brunet — 5°, Genero — 
6° Guerrieri. — 7° Tibaldi — 8° Boggio — 9° 
Vincenzo Rieci. 

Per l'esame della proposta di legge relativa a 
maggiore. spesa sul bilancio 4860 per riparazione 
al fabbricato dell’università di Cagliari : 1° uffizio 
Demaria — 2° Tegas — 3° Berti-Pichat — 4° Gio- 
vanola — 5° Rubieri — 6° Bichi — 7° Zanolini 
— 8° Mazzoldi — 9° Asproni. 

Per l’esame della proposta di legge relativa a 
spese straordinarie nel 1859 per la mobilizzazione 
della guardia nezionale : 4° uflizio  Demaria — 
2° Montezemolo — 3° Macciò — 4° Giovanola — 
5° Mazza — 6° Ricchetta — 7° Zanolini — 8° Can- 
telli — 9° Massei, 

Per l'esame della proposta di legge per mag- 
giori spese nell’anno 1860 per le guardie di sicu- 
rezza pubblica nelle antiche provincie. 4° uffizio 
Scialoia — 2° Tegas — 3° Macciò — 4° Giova- 
nola — 5° Gicacchino Pepoli — 6° Rorà — 7° Za- 
uolini — 8° Ginori — 9° Cotta-Ramusino. 

R. exequatur. — S. M. inudienza 9 mag- 
gio corrente ha concesso il sovrano exequatur ai 
signori : 

Huet Alberto 
Genova ; 

Dieudè Defly Francesco Carlo, console di Fran- 
cia 9 Milano ; 

Pachò Francesco, vice console della repubblica 
orientale dell'Uruguay a Livorno. 

La spedizione di Garibaldi. Diamo 
il testo della lettera di Garibaldi alla compagnia 
Rubattino, pubblicata dal Movimento di Genova, 
e accennata ieri dal telegrafo: 


console generale di. Francia a 


Genova, 5 maggio 1860. 
« Signori Direttori dei vapori nazionali , 

« Dovendo imprendere un’operazione in favore 
d’italiami militanti per la causa patria — e di cui 
il governo non può occuparsi — per false diplo- 
matiche considerazioni — ho dovuto impadronir- 
mi di due vapori dell'amministrazione da LL. SS. 
diretta e. farlo all’insaputa del governo stesso e di 
tutti. 

« Io attuai un atto di violenza: ma eSmunque 
vadano le cose — io spero che il mio procedi- 
mento sarà giustificato dalla causa santa servita 
—.e che il paese intiero vorrà riconoscere, come 
debito suo da soddisfare, i' danni da me arrecati 
all’amministrazione. $ 

« Quandochè non sì verificassero le mie pre- 
vision sull'interessamento della nazione per inden- 

* mizzarli,.io impegno tutto quanto esiste di denaro 
e materiale appartenente alla soscrizione per il 
milione di fucili, acciocchè con questo si paghi 
qualunque danno, avaria, o perdita a LL. SS, ca- 
gienata. |. 

« Con tutta considerazione. 
« G. ‘GARIBALDI. » 

Togliame da’giornali di Genova il seguente pro- 

clama di Garibaldi aì siciliani: 
« Siciliani! 

« Io vi he guidato una schiera di prodi, accorsi 
all’eroico grido della Sicilia — Resto delle batta- 
glie lombarde — Noi siamo con voil — e nor non 


chiediamo altro che la liberazione della nostra, 


terra — Tutti uniti l’opera sarà facile e breve. 
All’armi dunque! chi rion impugna un’arma, è un 
codardo od un traditore della patria. Non vale 
il pretesto — della mancanza d’armi. Noi avremo 
fucili, ma per ora un'arma qualunque ci basta — 
impugnata dalla destra d’un valoroso — I muni- 
cipii provvederanno ai bimbi , alle donne ed ai 
vecchi derelitti. — Allarmi tuttil — Sicilia in- 
segnerà ancora una volta come si libera un paese 
dagli oppressori, colla potente volontà d’ un po- 
polo unito. ‘ 
« G. GARIBALDI. » 

mruppe pentificie. Secondo una lettera 
di-Perugia in data del 10 corrente, ecco qualisa- 
rebbero le forze comandate dal generale Lamo- 
ricière: x 

In Urbino vi sono di truppa regolare 41000 — 
{n Gubbio 1500 —In Perugia 2000 —In Pesaro 2500 
— A Fossombrone 300 —In Ancona 3000 —A Mace- 
rata 1500 — A:Fano 600 — A. Sinigaglia 300 — 
Spoleto, Terni ed. altri paesi dell’ Umbria. circa 
3000. Formanti un totale di 15,700, 


i — 0 aent ode — 


NOTIZIE POLITICHE 


FESTE DELLO STATUTO — 
TERZO GIORNO 

Le feste dello statuto sono terminate ieri, 
martedì, colla seconda corsa de’ cavalli, a cui 
hanno assistito S. M. il Re, i R. Principi e 
S. A. R. la Duchessa di Genova. La folla era 
immensa. À 

Torino ha ospitato. ne’ tre giorni delle feste 
dello statuto molti concittadini, arrivati dalle 
province ; la popolazione si è raddoppiata, ed 
in tanta moltitudine di gente non si ebbe a 
lamentare il più lieve disordine. 

La commissione della camera elettiva inca- 
ricata di. riferire intorno al trattato del 24 
marzo è convocata per questa inattina, mer- 
coledì, alle ore 14. 

Non si hanno ulteriori ragguagli dello sbarco 
di Garibaldi a Marsala. S' ignora se la città 
fosse occupata dalle truppe regie, e se vi sia 
stata lotta, appena successo lo sbarco. 

Si attendono notizié quest'oggi, chè dee ar- 
rivare a Genova un vapore da Palermo. 

ELEZIONI i0LIT:CHE 

Comacchio, conte Prospero. 

Argenta, avv. Borsari. 

San Miniato, avv. Tito Menichetti. 


Da Nizza-scrivono. colla data del 9, alla Patrie, 
che la fregata a vapore Olaf, della marina russa, 
avea ricevuto ordine di tenersi pronta a partire 


Pi 


del 41846 ; ma questa supposizione è tanto orri- 
bile che non posso risolvermi ad accettarla. 


certo che i suoi sforzi rimarranno infruttuosi ; ' 
giacchè, per buona sorte, i contadini ungheresi : 


sono troppo intellizenti da non intendere che ‘il 
governo non ad altro tende che a separarli dai 
loro capi naturali. . 
* La Patrie, nel riprodurre questa notizia , dice 
che non intende garantirne in alcun modo |’ au- 
tenticità, . 

— Scrivono da Vienna, 9 maggio, alla Gaz- 
zetta di Colonia : 


Ne! circoli finanziarii si parla d’un progetto di 
riorganizzazione del Lloyd a Trieste. Una riorga- 
nizzazione è effettivamente urgente , dappoichè , 
nello stato in cui è, questo stabilimento corre a 
certa rovina. Non si conosce ancora alcun parti- 
colare del progetto ; si sa soltanto che il signor 
De Plener, nuovo ministro delle finanze, si è pro- 
nunciato contro un aumento dell’ annua sovven- 
zione accordata al Lloyd. 


— Scrivono da Trieste, 7 maggio, al Wan- | 


derer, relativamente al processo Eynatten: 


Si ripeteva in questi giorni nei circoli bene in- | 
formati che quei signori commercianti ì quali a- | 


vevano dato cauzione per quasi intera fa somma 
di. 435,000 fiorini al fuggitivo Basevi, voléssero so- 
stenere dinanzi ai tribunali la parziale nullità del 
sequestro di quella cauzione; ma che dopo udito 
il parere di alcuni dei nostri avvocati, meglio con- 
sigliati, abbiano deciso di rimaner tranquilli. 

Deve essere stato arrestato in Carlstadt il sig. 
Prister di Gradisca, il quale acquistò l'anno scorso 
grandi partite di buoi per conto de'suoi commit- 
tenti, Esso è cognato del noto Angelo Basevi , il 
quale venne messo in libertà per mancanza .di 
prove nel grande processo che ebbe luogo nel 
1353 a proposito dell'appalto della*carne, ed è 
| morto in Gradisca due anni or sono. 


prossimissimamente. Veniva assicurato ‘che la fre- | 


gata non andrebbe a Genova, com’ era stato po- | 


sitivamente deciso, ma che si porterebbe diretta- 


mente da Nizza a Marsiglia. Si sa che |'Olaff è | 
messo a disposizione. di S. A. I. il granduca | 


Nicola. 
— Leggiamo nella Triester Zeitung: + 
Corre voce che il governo papale intenda. sta- 


bilire in Venezia un uflicio di reclutamento , e si | 


afferma che il console pontificio a Venezia abbia 
ricevuto avviso che al 20 corrente arriverebbe in 


quella città un capitano pontificio» per dirigere | 


quell’uflicio. Scopo principale di quest’ufficio sa- 
rebbe nen tanto il procurarsi soldati di fanteria, 
quanto.il provvedersi di abili marinai de’ quali 
non v* ha penuria in Venezia. 


— (Si scrive da Vienna, 9 maggio, alla Cor"! 


rispondenza Havas : : 
Si nota che, dopo il suo ritorno a Vienna,, il 


generale Benedek è quasi giornalmente chiamato | 
presso l'imperatore o nel consiglio dei ministri.’ 


Il nuovo governatore generale, che ha potuto os- 
servare la vera situazione dell'Ungheria, non dis- 


simula punto, da quanto si assicura, al governo, | 


che tutti i palliativi e tutte le mezze misure de- 


cretate in questi ultimi tempi sono affatto ste- | 


rili, avuto riguardo alle esigenze di giorno in 


giorno più positive e più pressanti della nazione | 


ungherese. Il governo sembra oggi dividere que- 
sta convinzione; in effetto .si credeva sapere 


verso sera che un decreto imperiale annuncie- ; 


rebbe bentosto all’Ungheria il ristabilimento dalle 
istituzioni nazionali che hanno fatto per tagti se- 
coli la felicità di tutte le classi della popolazione. 
Per .cementare la nuova unione , l’ imperatore 
Francesco Giuseppe metterebbe in atto, nel corso 
di questo mese, il suo disegno di farsi incoro- 


nare, come'i suoi predecessori , re d’ Ungheria. ! 


Questa nuova situazione metterebbe per contro 
in pericolo l'esistenza del gran consiglio dell’ im- 
pero, in seno del quale non figurerebbero, a ve- 
run titolo, personaggi magiari. Checchè ne sia, 


giungono qui tutti i giorni i rifiuti delle notabi- ‘' 
lità ungheresi, alle quali è stato porto l’invito di ' 


venire a sedere in quest'assemblea. Si diceva in 
oltre che tra i cinque membri nominati per rap- 
presentare Trieste, la Dalmazia e la Venezia, un 
solo comprendeva la lingua che doveva essere e- 


sclusivamente adoperata nelle “leliberazioni! del ‘ 


consiglio dell'impero. 
— Scrivono da Pesth, in data 5 corrente, al 
Times : | 


$ «RIE 
Vi ricorderete che alcun tempo fa io vi scrissi , 


che il governo austriaco cercava di eccitare i con- 
tadini contro |’ aristocrazia , dicendo che questi 
ultimi sono la sola cagione della miseria. dell’Un- 
gheria. Rilevo ora da varie fonti che nei comitati 
di Pesth, Szolnok, Gran, Raab; ece., si fanno si- 


mili manovre. Si dice, per esempio, dagli ‘agenti > 


austriaci ai contadini, che niente sta più a cuore 
all’ imperatore Francesco Giuseppe quanto il bene 


del paese, ma che 1 nobili attraversano tutti i.! 
suoi benefici disegni ; che i nobili cercano , con- ‘ 
tro la sua volontà, di ristabilire i dintti feudali ; ! 


che i contadini saranno oppressi quanto non lo 
furono mai, ove non si stringano intorno all’ im- 
peratore, e mille cose di questo genere. 

Questa è una nuova prova di ciò che il gover- 
no austriaco sì attiene ancora all’ antico sistema 
di seminar divisioni nella popolazione, nella spe- 
ranza di tenerla soggetta. 

Alcuni peraltro riguardano queste sue manovre 


come un indizio dell’intenzione del governo di * 


ripetere nell'Ungheria i massacri della Gallizia 
® 


, 


I. Dispacci Elettrici Privati 
| {AGENZIA STEFANI) 
| Parigi, 14 maggio (ore 3 58 pom.) 
| (Ritardati) e 
|. Napoli, 13 sera. Un dispaccio pervenuto al 
| governo napolitano reca : 
I «Due fregate napolitane. davanti . Marsala 
| hanno fatto fuoco ed. ucciso. parecchi filibu- 
| stieri. 
| € Dei due vapori della spedizione, il Lom- 
| bardo venne colato a. fondo; il Piemonte fu 
! danneggiato. 
« Le truppe regie marciano allo scontro 
| degh sbarcati ». 
i Vienna, 14. In occasione dello sbarco -se- 
| guito a Marsala, i legni napolitani furono ob- 
bligati a cessare il fuoco durante due ore, 
avendoneli i legni inglesi impedito sino al ri- 
torno dei loro ufficiali che erano scesia terra. 
Alla partenza del corriere erasi iwpegnato il 
fuoco, fra le truppe e gl’insorti. 

Parigi, 14 maggio (ore 6 34 pom.) 

Palermo, 43. L’agitazione in città e nelle 
: campagne continua. Oggi in cinque chiese al- 
l’uscire della messa, udironsi le grida di Viva 
! la Vergine Immuicolata! Viva l’Italia! Viva la 
| ebertà! 

La sera nei luoghi di passeggio ebbe luogo 
un assembramento di diecimila individui. La 
polizia, non potendo altrimenti dissipare la 
folla, ha fatto fuoco : tre persone vennero uc- 
cise, dieci gravemente ferite. Gli arresti sono 


amumerosi. 
Borsa di Parigi del 44. 
Fondi francesi 3 010 — 69-75. 

id. id. 44)2 00 — 95 50. 
Consolidati inglesi 3 0j0 — 94 7,8. 
Fondi piemontesi 4849 5 0j0 — 82 00. 

(Valori diversi) 
Azioni del Credita mobiliare 670. 
id. Str. ferr. Vittorio Emanuéle 445. 


Id. id. Lombardo-Venete 540. 
i Id, id. Romane := 
Id. id. Austriache 5410. 


i Borsa oi l’ARISI del 14 maggio. 


Fondi francesi in contanti » iu liquidazione, 
ZU e... 69 75 69 75 
4 112 p. 06 96 » 95 50 
| Consolidati ing]. 94 718 
Fondi pieziontesi 
11849 5000 . |. 8275 8Ì » 
1853 3 0/0 5I 75 5A 50 


Parigi, 15 maggio {mutt. 
Lettere da Palermo, in data di giovedì scorso, 
i accennano ad una manifestazione al grido di 
‘viva l’ Italia, viva Vittorio Emanuele, viva  Na- 
| poleone ITI Le donne eccitavano gli uomini, € 
* questi ultimi provocavano: i soldati. Vi furono 
alcuni, colpi di fucile: le truppe furono conse- 
‘ gnate ai quartieri. i 

Londre, 45. Il signor Cardwell annunzia che 
il governo adotterà le opportune misure "contro 


gli arruolamenti che si fanno în Irlanda pell’ar- 


i | mata pontificia, 
Qualunque sia lo scopo del governo, ‘è però ' 


Le ultime notizie dell'America sono in data 
del 3 corrente. — Dissensioni ebbero luogo 
mella convenzione. democratica intorno alla 
scelta presidenziale. Nove stati del sud forma- 
rono una convenzione separata. i 

Il granduca Nicola di Russia è atteso questa 
sera a Parigi. 

i Genova, 415 maggio. 

Napoli ;:42. Grandi disposizioni per impe- 
dire Jo sbarco di Garibaldi. La crociera nelle 
acque di Messina è-in' grande attività. Vapori 
carichi di truppe e batteriesono pronti a pren- 
dere il largo al primo ‘segnale. Varie  compa- 
gnie di carabinieri esteri hanno: preso la via 
di Basilicata. i 

Dalla Sicilia non sono giunti vapori. Il re e 
la famiglia reale sono andati ad abitare a Por- . 
tici, ove sono molte truppe. 4 

(Corrisp. della Gazz. di Genova) 
Parigi, 45 maggio (sera). 

L’ Indépendance' belge pubblica il seguente 
dispaccio in data di Pietroburgo, lunedì: 

Il principe di Gorciakoff ha convocato in 
questi ultimi giorni i rappresentanti di Tur- 
chia, ed ha Joro dichiarato che la situazione 
dei cristiani in Turchia è intollerabile, che' la 
Russia era sul punto d’indirizzare alla Porta 
un energico reclamo in favore dei cristiani, e 
che sperava. ottenere la cooperazione. delle 
grandi potenze. . 

Si assicura egualmente che il barone di 
Budberg il quale deve’ surrogare il confe di 
Kisseleff come ambasciatore a Parigi, sia giun- 
to ad ottenere un accordo tra Francia e Russia. 

Si legge nel Times d’oggi: 

L'Inghilterra non può dimenticare che essa 
è impegnata a mantenere l'integrità dell’im- 
pero turco. Tali sforzi non' debbono venir 
meno, nel momento in cui. Ja Russia medita 
una nuova missione di Menzikoff,. ed il mar- 
chese di Lavalette, lo stesso della quistione dei 
Luoghi Santi, torna a Costantinopoli. 


Il Morning-Post annunzia lo sbarco di Gari- 
baldi a Marsala. 

Vienna, 15. Si essicura che il conte de Thun 
è stato destituito. ‘— È imminente un decreto 
di amnistia pegli ungheresi. 

Borsa di Parigi del 15. 
Fondi francesi 3 0/0 — 69 60. 
ld. | id. 4 4j2.0/0 — 95 60. 
Consolidati inglesi 3 0j0 — 95 00 
Foridi piemontesi 1849 5 0,0 — 83 00. 


(Valori diversi) 


Azioni del Credito mobiliare 670.. 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 42. 
Id. id. Lombardo-Venete 507. 
Id. id. Romane 341. - 

Id. id. Austriache 508. 


Bologna, 45 maggio. 
Questa mattina moriva il cardinale Prelà, 
arcivescovo di Botogna. 
. 


Borsa pi Parisi del 45 maggio. 
in contanti + 


Fondi francesi in liquidazione ; 
Gps 008 169.60 69 60 
4112 p. 050 95 50 95 60 

Consolidati ing). 95 è» 

Fondi piemontesi ‘ A 
18495 p.070 8225 83 » 

4853 3 p. 070 » è») » 


G. ROMBALDO, Gerente 


BORSA DI TORINO. 
15 maggio 1860. 
Foxpi russLici Contratti in cont. in liquid, 
4849 5.0/0 4 gena. G. p. d. B. 82 25 82 65 30giug. 


» » »’ Matt. 82 50. 82 2530 giug. 
CAMBI Pr a00d: a CORSO ‘parce MONETE 
Augusta . [ì Ro compra vendita 
Franc. s. M, 244414 215 hi, Doppia da 20 20 » 20 02 
Lione. . 9985 99 id. di Savoia 28 51 2858 
Londra 2540 2490 | id. di Genova78 70 78 90 
Milano x 
Parigi. . 9985 99 20/Aggi: ecchi 
Torino sconto . 4 42 (40 gr veri X h k so 
Genova ezonte | 4 4:32 0 | fd. nuovi _. » 0 

- Livia 


I signori Associati che credono di 
pater reclamare per tardanze od 
rregolarità di spedizione od altro 
e che hanno sulla. fascia del gior- 
nale il numero d’ ordine, sono pre- 
gati di vmire al reclamo questa fa-. 
scia o indicar il numero affinchè si 
possa più presto verificare la causa . 

del reclamo. - DE di 


ra 


Sila 


‘ Sono pubblicati i volumi XIII e XIV — Prezzo d'ogni vol. L. DB, 


. Svizzeri ed Ungheresi in prigione — 


o 


Esjos. 1858. 


e di ACQUE SOLFOROSE in torti: e619 presso Serravalle. 

Resta aperto dul 15 maggio a tuto ottobre, 1 prégrammi sono depositati 
presso’ là farmacia Dionisio, via Porta Nuova. — Per schiarimenti dirigersi 
al medico Direttore G. B. Romawenco in Voltaggio. 


G. ANSELMO 
CONFETTIERE DI S. S. R. M. 
GRANDE ASSORTIMENTO 
divogni sorta-didolci, Cioccolato, 


| Via Con-(maa 5 
ciatori, 


Pasticeforia, Rinfreschi in sci- 
roppo ed:in polvere. 


Alkermes — Acqua di miele 


iétize — Estratto di violette — Pomata — Aceto aromatico — Acqua dii LIQUORI 
gigli — Polvere d’ireos — Pasta di mandorle, — Acque assortite, ecc. Alchermes, Cognae, Giuga, 
Deposito presso l'Agenzia D. Mondo, Torino, via Chartreuse, ecc. 


LI 
Champagne, Bordeaux, Ma- 
dera, ecc. 
S'incarica d'ogni sorta servizi. da 
tavola, soirées, balli, ecc. sa 
Angolo Piazza Castello e via di 
Po; N. 58. 


GRANDE ASSORTIMENTO 
di SPONGHE per Toeletta, 


Chirurgia, Litografia e Ca- 
vatleria nella Drogheria Cuniberti, 
via Po, accanto a S.Francesco di Paola. 


PRATO ADACQUATORIO da 
affittare, di giornate 9 circa in ter- 
ritorio di questa città, regione Van- 
chiglia. «Per gli opportuni schiari- 
menti dirigersi al sig. Caus. Coll. 
Angelo Chiesa successore Bolta, via 
Doragrossa ; n. 28, piano 2, od al 
sig. Ing. Giovanni Curioni, via del 
Gorso, n. 9; piano A. “i 


LETTI nFERRO 
verniciati alla geno- 
A vese, conpagliariccio 
a doppio elastico, 
rimborati, di90 cen- 
tim..di larghezza e metri 2 di lunghezza, 
garantiti, a L. 50 cad.,a pronti eonianti, dal 
fabbricante Festa  Teobaldo, via Lagrange, 
n. €, Porta Nuova (lettere franche). 


GRANDIOSO 
APPARTAMENTO 


da affittare al presente, 
in via della Zecca, n. 26. 


Torino, TIPOGRAFIA NAZIONALE, via del Fieno; n. 8 


I MIEI TEMPI 


‘MEMORIE di ANGELO BROFFERIO. 


Sommario. Vita di G. B. De-Gubernatis, dettata da (Cesare Benevello 
— Sue memorie segrete e colloquii con Carlo Alberto — Il Palazzo' Ma- 
dama — Il Regio Comando — Peregrinazioni dell’esule — Dispute teolo- 
giche — Il generale Galateri — Civiltà Russa — Guerra ai Turchi TIRI 
sita del Colonnello dei Carabinieri — Davide Bertolotti — Una visita all I 
talia centrale — Piacenta:— Non toccate le Eccellenze — Miei primi atti 
rivoluzionari a Piacenza — Un giuocatore ed un uomo di Stato — La ca- 
mera- da letto di un ambasciatore — Parma — Garibaldi — Un pranzo 
ducale — Il popolo’ in. piazza — Modena — Il dittatore Farini e fa sua 
conserva di corniole — Il conte di Cavour e 1 mier ritornelli — Sovrana 
‘udienza — Un dittatore ed un: demagogo — Dal covile al ministero — 
Pranzo e ballo a Corte — Bologna — Primo saluto della Romagna — 
Giorie sbirresche — Stato delle truppe in Romagna — Cipriani — Pepoli 
— Tanari — Minaccie di Cipriani — Firenze — Siena — Livorno — Alte 
imprese di Ricasoli — Salvagnoli — Politica del Governo toscano = Ri- 
casoli giudicato dai suoi. atti — Montanelli e il suo suffragio contro l’an- 
netsione — Partito d’ opposizione a Firenze — Sinagoga di'moderati — 
Siena — Conclusione -- Carattere 
degli studenti nel 1821 — Il foro ècelesiastico — La pena di morte — 
Saturnali reazionarie — Scomuniche del Papa — Torture antiche e moderne 


—.T Gesuiti della libertà —Dabbenaggine del popolo — Chi lo risveglierà?... 


LIQUIDAZIONE 
DI LINGERIE DIVERSE ep ALTRIARTICOLI 


via Nuova, N. 44, primo piano, accanto al Magazzino Genovese. 
Si vende a prezzo fisso, pronti contanti , con GRANDE RIBASSO. 


E. WOLF CALLISTA 


Trovasi 


Farmacia della Legazione 
« Britannica in. Firenze 
Via Tornabuoni, n, 4190, di faccia al Palazzo Gorsi. 


in casa 
N. 17, tallefore2 PILLOLE 
piano :2°,} 


alle 4 ANTIBILIOSE e PURGATIVE 
pomerid. | DI COOPER. 


Rimedio rinomato per le malattie bi- 
liose; mali di fegato; miale fallo»stomaco, 
edbagl’ intestini, utilissimo negli attacchi 
d’indigestione, per mal di testa e verti- 
gini. Queste pillole sono composte di so- 
stanze puramente vegetabili/ senzà mer- 
cumo valcun altro minerale; nè scemano 
d’efficacia col serbarle:Jungo itempo. Il 
loro uso--non richiede .cambiamento di 
dieta, l’azione loro, promossa dall’eser- 
cizio, è stata trovata così yantaggiosa 
alle funzioni del sistema umano che sono 
Firtaente stimate impareggiabili nei 
oro effetti, Esse: fortificano le facoltà 
digestive; aiutano l’azione del fegato e 

degl’intestini, portan via quelle materie 
che cagionano mal. di. testa , affezioni 
nervose, irritazioni, ventosità, ecc, — 
Si ‘vendono in scatole al prezzo di fl 
Bira' è 2 Dire. — Si avverte il Pub- 
blico chie ‘il solo deposito in Livorno 
delle; genuine PixtoLe DI CooPER 
è presso il sig. ENRICO DUNN, in via 
Grande, — Si aura CATA di osservare che 
apt ciascuna scatola abbia impastato sopra 
A FI £ 50. LECHEEILE | n fascia con l’arme vin less l jtdiniizo 

mag”. aParigi, rue Lamartine, | della Farmacia della. Lega- 
35. — Deposito in tutte le principali | zione Britannica in Firenze. 
farmacie d’Italia. DEPOSITI: In Genova; alla farm. 

Vendonsi: Torino, da Bonzani e da Pe- | Bruzza, piazza Nuova — In Milano, alla 
panis - Novara, Cacc'a - Vercelli; Berte- | farm. Pozzi, ponte di Porta Orientale. — 
letti - Alessandria, Basilio - Piacenza. | In Modena, alla farmacia degli eredi Van- 
Varea - Bologna, Verati - Modena, far- | dini, via-Emilia. — In Bologna, alla farm 
macia S. Geminiano - Milano, Zanetti. Melloni, via Vetturini. 


, 
VESCICANTI E CARTA D'ALBESPEYRES 
A. M. ALBESPEYRES, a Parigi, Faubourg:St-Denis, 80 

eMi faccio un dovere ed un piacere ad'un tempo di annunziarvi che i 
vostri epispatici rispondono a tutti i bisogni; l’azione dei vostri vescicanti 
è più pronta, più dolce che quella degli empiastri ordinari. La medicatura 
coll’aiuto della vostra, carta è perfetta. 

« Aggiungo, in considerazione dei vostri mezzi preziosi, che sono provvisto 
di una tela da vescicanti\ e di una scatola /di ‘carta pel caso di bisogno 
nella mia famiglia. GUILLAMS; -vice proto-médico u Chambery. » 

c Noi chiamiamo l’attenzione dei nostri ‘confratelli sopra i vescicanti 
agglutinativi d’sIbespeyres, Essi aderiscono alla pelle comé lo spa- 
radrappe e producono la vescica in. qualche ora senza;cagionare la minima 
irritazione. Questo è uno dei rari miglioramenti di cui il medico dee prender 
nota. — Non'è punto-inutile. di ricordare, a questo proposito che la carta 
d’Albospeyres è la migliore preparazione per intrattenere abbondante- 
mente: e senza odore:nè dolore la secrezione dei vescicanti., (L'Istituto med.) 

Gli antichi empiastri aspersi di cantaride hanno dei numerosi e talvolta 


Torino» 


Psa 


Cara i calli e guarisce ‘perfettamente 
le unghie incarnate senza il minimo 
doloree senza estirpazione. -. Recente; 
invenziane d’un’ acqua emolliente su- 
periore a qualunque altra finquì cono= 
sciuta, la quale fa cessare immediata- 
menteil dolore alla prima applicazione, 
Vendita al solo suo domicilio al prezzo 
di L. 4 20 e si spedisce (franco. in 
provincia, 


BOLI DICUBEBE LECARLL® 


Ù 


alT'anatoidi ferro 
di un’efficacia inconte- 
stabile per guarire in 
pochi giorni senza ti- 
more nèrecidivale ma 
lattie contàgliese ; 
recenti, | sntiche 
Ei e eroniche. Prezzo 
fy della scatolà L-. ® 50e 


È A sà È; gravi inconvenienti; essi sono generalmente. abbandonati. dopo. che il sig. 
UNE. BASIGUILN SA SCA STE TI gloss Albespeyres ‘ha composto dei vescicanti sparadrappici producenti la vesci- 
3% Galgssta 15 Ea iti "ER NON PIO NAL D'OCCHI cazione in qualche ora, 
la #3 agita 9573 2268 Ss « Fra le pomate, taffetà ed altri prodotti epispatici,, che servono all’in- 
[an eg Saluris. fa FRE 4 E Ps L'Acqua celeste del D.r ROUS- | trattenimento dei vescicanti, la Carta Albespeyres possiede ma, su- 
Ed GEOSRISLI0 9 si = 8 SEAU per la guarigione radicale di tutte | perfiorità talmente incontestabile, che non è senza meraviglia che si vede 
63 | + ea BBggh3® sacd EE Cai NE le malattie degli occhi, come cataratte, | ancora qualche medico continuare a far uso degli antichi impiastri. 
Bedi 6 +5 sui Langa Ts si ELEFF 13,%8 amaurosi, nebbie, fistole lagrimali, infiam- Abeille Medicale, » 
Geuslan. ghi 82 si È mazioni, ecc., ece., fortifica la vista de- Nota. 1 prodotti d’Albespeyres sì trovano in tutte le farmacie provvedute 
z 5 S5AS37i-taa EE % Mit è è pey è p 
_ È Fior EAO “Fo Pelo i K bole, distrugge la gotta serena e ‘calma | di rimedi francesi raccomandevoli. 
(=) i 38 WELL e PP de 4 S-5 SY OE i i più vivi dolori. Le persone che intra- Agente commissionario per | Italia, D. MONDO, Torino, via B. V. degli Angeli, 9- 
“ È Rae gaeta HEY: 333 4g = $ Gros Versono ancora gli effetti. d'ombre e di Vendonsi: Torino, da Bonzani e da Depanis; Genova) Bruzza; Milano; Zanetti; Novara, 
feed U È ER SSL Li sot asse Bo “37 2 88 8 zi "! | Qadcia; Alessandria; Basilio; Verona, Frinzi; Intra; L. Caccia; Modena, farmacia San 
y3a SEIe_dgfrasa EER 33 g Sis nebbie possono sperare di ricuperare | Geminiano; Pisa, Perroux; Firenze; Pieri, dove trovansi le vere CAPSUZE RAQUIN 
wo Ga sa 39 datati d5$ aBA sì 18 I 4 ieri perfettamente la vista. nello spazio ‘di | droclamate superiori a tutte le altre dall’A«cademia di medicioa di Francia, 
NETTI A CREDA Fare HE 235 te i PI SIE ui cx net gior pa Prezzo della Die meri o 
SLI ITII SASSI SN n. 1. — arigi: presso. P. BON; | Se, 7 M IMI 
A (e: EOECREE siis i-$5333 Fi ì Cas farmacista; via des Saints-Pères. Torino, | . 8 IG LIORA ENTO 
= CLIC SHa2iaoss44 EZ£ Pr Pos da Depanis e da Bonzani; Novara, Cac- DEI VINI ACQUAVITE E LIQUORI 
sl E rr È imega a 3% ALS cia, Vercelli, Berteletti; Intra, L. Caccia; , 
wi Rpdge disa Geolzli guits oi SR 9 Ri piatt i i 
urea LIGpa F353s NE È =E$ Asti, Boschiero; Sassari, Solinas; Cuneo, ù di ‘di } ROY di Poitiers 
w - Ra essi ERE ii: È sÉ PERS i SEE Cairola; Mondovì-Piaz® Vassallo ; Ge- 3 ULIS SE R ; di i 
ù SES 4 ka LA à : » 
[=] Os 36is Os sì Ì 153 g geî? = ZE E nova, Lertora, Bruzza; Milano, Zanetti. (Diploma si onpre.atraardinario 1936) 
E SESATEE 3 33 î Li 736 ‘ig Pi 2585 Etero emantico che nogliare i vini, dà ve 5 così detto Bouquet, 
n 088 3 ® 1} e pasa 1 li fa aumentare di. prezzo. e li fa conservare indefinitamente. — Prezzo 
bi 5 È {pi iper La ##i È oEi E. LE PILLOLE, ANGELICHE della boccetta sufficiente per 100 litri, L. 3. in 
123 ASostr PEECCER di Ha 3 ETsss del Dottor ANDERSON Essenza: di Cogmae (garantita), ossia Rancio di Ulisse Roy,, bonifica 
lo) FERBPRLEE sjrei =89 eSTS9 di ‘un'efficati pome -.... istantaneamente le acquavite d’ogni specie. — Una. boccetta sufficiente per 
© ilfssriin piantati 2385 stS SIA ltaro la digestione o ristabilire l'appetito | Un ettolitro, L. 6. (Ricetta deposta ed approvata.) |‘ 
is s$ Be sessi È: ss8 Pitti e le funzioni dello stomaco è del ventre, | ®mofemai comeentrati per liquori francesi ed.esteri, Assortimento 
; CESSI FIORE È #8 di Ss È sè ss) si vendono in Torino da Bonzani e da | di più di 50 profumi. — Una boccetta per 20 litri, L. 4. ; 3 
Fia 28 98948 È SAG”.SI Depanis: Genova, Brusza; Alessandria, | Questi. prodotti. sono chimicamente fabbricati. — Deposito centrale in 
sa È SaS “o DA ip. ’ o, n r; hi p F; 
* | ne i) issa=sjnti si $ 3 biz lolt Basilio; Novara, Caccia; Intra, L. Caccia; | Torino presso l'Agenzia D. Momdo, via. B. V. degli Angeli, 9. — Spe- 
fa EE sist F hi Hi 3 a PEAS ssi Vercelli, Berteletti; Asti, Boschiero. dizione ia provincia contro vaglia postale. 
a metal 3 
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| la boccetta. 8 AVIR 19 la.1;2 hoce. 
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acido alla caîtiva preparazione, @ ESE stanipai 
che ai fa di fegato pu- SW ; città presso.i ini Farmachati. È 
frido e corrotto per oitanerti. » th TUDIG sopra L'OLIO di PRATO di RERLOLLO, 
Per w. IP. Moggi. — 1 vol: franchi 3. 


allontana gli accessi 0 lì rende molto benigni ; ove si abbia! la one | 
con una unzione quotidiana d’Olio sopra: le articolazioni ordinariamente affette. 

« L’Olio estratto di Castagne d'India è stato vantato da 
molti anni contro la gotta e il reumatismo. Il. sig. GenEvorx, 
farmacista a Parigi, ne ha regolarizzata la preparazione e 


LROVESZEGE, Annuaire de thérapeutique 1848, ° péutico reale. 
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ale ci sembra avere un valore tera- 


TAR SRI PD. Desour. 
(Bull. gen. ce thérap., p.'217, 15 sept,, 1858.) 


ST Gesta toe), {l cu mi ni con-Éi Ecco il nomé di alcuni medici che prescrivono ai loro clienti o che adoperano per essi stessi l'olio di ca- - 
[piro stazizato Trovani 1 stagme d’imdia; essi sono i signori dottori Carlo Masson; Louvel, Debout, Clément, Dequevauvillets, Grégoire, 
Colon; Marchal, Roch, Bérard, Zarkowski, Dezauche, Dufresnois, Declat de Neboud, Maugendre, Sardailloù, 


ivert, 


|. BOLO PROFRISTARIO, MOAG, î, VIA CAUTIGLIONT, PARIGI 
— Vendijo* Torino, Dipenis, Bonzan -- Genova, Bruzza -- Alessandria, Basilio -- 
Nvsnoa: Caccia -- Vercelli, Bartelettii -- Intra, L. Caccia?-- Cuneo, Cairola -- Sas- 
sari,Solinas -- Mondovi-Piazza, Vassallo. È ; 


Labrune, Pubreuil, Chanet, Everts, Noél, Rozier, Petit, Monod, Cerise, Pinel'neveu, de Romilly, ecc. ecc. 


Ciascuna boecetta porta da una parte le ù 1 
lettere nIG&., e dall'altra i caratteri ste- À. | \ fer CHE, Sa) 
nografici: * farmacista, 14, rue des Beaux-Arts, Parigi. 

Agente commissionario in Torino D. MONDO, via B. V. degli Angeli, 9. — Vendesi: Torino, da Bonzani € da Depanls; Novara, 
Caccia; Alessandria, Basilio; Vercelli, Berteletti; Milano Zanetti e nelle principali farmacie ‘d’Italia. È FE 
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